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RAPPORTI 

i 

A SUA MAESTÀ 

IL RE DEE REGNO DELLE DUE SICILIE 



RASSEGNATI DAL CAVALIERE 



D. TOMMASO COLAJANNI 

AMMINISTRATORE DEL REAL SITO DI CARDITELLO 



Tanto degli sperimenti da lui fatti, di ordine della M.S. 
nell’anno scorso, e nel presente anno sul canape, e 
sul lino colla macchina di M. r Christian , senza prima 
esporli alla macerazione, quanto su i med$*icn~i»Wteri 
prima macerati 



DESCRIZIONE , E RAPP 




Di una nuova macchina tutta in legno, ed assai più grande 
di quella di M. 'Christian, fatta costruire dallo stesso Cav.' 
Colajanni, sul modello presentato da D. Filippo Maccarone, 
per eseguire in grande l’indicata maciullazione. 
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Descrizione della Macchina del Sig. 
Christian per preparare il lino e 
la canapa senza macerazione . 



T v a macchina rappresentata dall’ annessa figura consiste 
in nn grosso cilindro circondato da molti altri di piccio- 
lo diametro , ma della stessa lunghezza. Tutti essi ci- 
lindri sono scannellati triangolarmente nella loro lun- 
ghezza ,iu modo che i rilievi de’piecioli cilindri entra- 
no perfettamente negl’ incavi di quello grosso j ed in- 
versamente i rilievi di questo entrano perfettameute 
negl’ incavi de’ piccioli cilindri. 

I piccioli cilindri vengono compressi verso del gros- 
so per mezzo delle due corde AA , situate ai due lati 
della macchina , passando da sopra le scannellature 
CCCC fatte agli estremi delle traverse , che ricevono 
gli assi delli piccioli cilindri, ma esse traverse sono in- 
castrate nel telajo della macchina , e mobili in modo 
che possono accostare e discostare a piacere i piccioli 
cilindri dal grande. A 3 Gli 
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Gli estremi delle corde dopo aver ratto il secondo 
giro sono annodate sotto della macchina in BB. Ciascu- 
na di queste corde è tirata da un uncino DD a vite 
situato in mezzo ad una molla EE posta a traverso. 
Girando la madrevite FF si può aumentare a piacere 
la tensione delle corde che abbracciano tutti i piccioli 
cilindri , e con ciò viensi ad accrescere la pressione 
di questi in faccia al grosso cilindro. 

I cilindri possono essere di legno a riserba di due, 
quali è necessario che sieno di ferro fuso *. i . quello 
motore I , al cui asse è fissata non solo la manovella 
H , che la ruota G che serve a mantenere il moto $ 
2. quello che è vicino alla tramoggia K. , che è il pri- 
mo ad agire sopra gli steli che si pongono. Migliori so- 
no però tali macchine se hanno il grande cilindro an- 
che di ferro fuso. 

Per potersi lavorare il lino e la canapa con questa 
macchina bisogna che sieno seccati al sole , dopo essere 
stati raccolti ben maturi. Un fanciullo prende un fa- 
scetto di steli , che pone sotto la tramoggia dalla parte 
delle radici , spandendoli alla meglio j un uomo in- 
tanto gira la manovella , ed i steli sono trascinati suc- 
cessivamente da tutti i cilindri , e vengono ad uscire 
sul cilindro a cui è infissa la manovella ; il fanciullo 
riceve il fascetto , e lo presenta di nuovo sotto la tra- 
moggia affinchè sia completamente infranta la lisca ossia 
la materia legnosa , e sieno separati i tigli ossia fila- 

men- 
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menti. Si fa subire a ciascun fascetto due o tre giri , 
secondo la rispettiva grossezza de’ steli , o la grossezza 
del fascetto , o in fine secondo il grado di tensione 
dato alle corde col girare le madreviti , come si è detto. 

Per far uso di questa macchina a lavorare la ca- 
napa grossa , bisogna tagliare prima a questa 1* estremità 
delle radici e schiacciare un poco con un maglio le 
parti le più dure de’ steli. Il lino non ha bisogno di al- 
cuna operazione precedente , perchè passa facilmente 
con tutte le radici. 

Dopo aver fatto passare il lino , o la canapa per 
due o tre giri , si accomodano i filamenti che ne ri- 
sultano sopra un grosso pettine; e ciò nelli due estremi 
solamente , vale a dire nel piede e nella testa , e dopo 
si fa ripassare il fascio per la macchina per addolcire 
i filamenti , e prepararli ad essere completamente pet- 
tinati nel modo ordinario. La canapa non ha bisogno 
di altra operazione per essere atta ad essere filata; ma 
il lino è più duro , ed il Sig. Christian darà fra poco 
1’ istruzione come preparare il lino , come anche la 
canapa in modo che dieno un filo bianco e morbido 
come la seta. 

Bisogna aver attenzione di stirare fortemente le 
corde girando le madrivili. Nel caso poi che conve- 
nisse stirarle di più, e la madrevite avesse terminato 
il suo corso, e non potesse girare* ulteriormente , allo- 
ra bisogna sciogliere il nodo B, e farlo più alto; af- 
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finché la vite possa agire. Pria di sciogliere il nodo , 
bisogna avvertire di passare un'altra corda, che ab- 
bracci tutti i cilindri , affinchè non si smovano questi 
dal loro posto nel disciogliere il nodo B. Dopo fatto 
tutto ciò e data 1’ opportuna tensione si toglie questa 
ultima corda. 

Spiegazione della figura annessa. 



AA. Corde che premono i piccioli cilindri in fac- 
cia al grande , che è nel mezzo. 

ÈB. Nodi delle corde, che si fanno più in alto 
a misura che si vogliano distendere queste. 

CCCC. Scannellature sopra le quali passano le 
corde in ciascun lato. 

DD. Uncini a vite per distendere le corde. 

FF. Madreviti di ferro per ribassare gli uncini , 
che tengono distese le corde colle molle E E. 

G. Ruota volante , che serve a mantenere il moto 
del grosso ciliudro. 

H. Manovella. 

//. Cilindro motore. 

K. Tramoggia di legno per ricevere i steli , e pre- 
servare le mani dallo strofinìo de’ cilindri. 



N.l. 
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S. R. M. 




SIGNORE 

In seguito di quanto ebbi l’onore di umiliare a V. M. 
per mezzo di S. E. ii signor Controìoro della Reai Ca- 
sa Marchese RufTo con mio rispettoso foglio de’ 7 del 
corrente , circa il secondo esperimento da me fatto , 
d’ ordine della M. V. , sulla macchina da maciullare il 
canape , senza prima esporlo alla macerazione \ mac- 
china costruita da M. Christian in Parigi ; e circa il 
volersi da me tenere per cinque o sei giorni in un 
luogo alquanta umido e fresco le pruove di canape e 
lino , da detta macchina estratte , affinchè le libre di 

A 4 quc- 
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questi generi , meglio separate ed ammorbidite, potesse- 
ro farsi pettinare nel modo solito , riserbandomi allora 
di venire a presentarle a V. M. ; sono a fare umilmente 
presente alla M. V. quanto ho operato in questo rin- 
contro , ed a presentare rispettosamente a V. M. le 
mostre delle pruove fatte sul canape , e sul lino. 

Dopoché il lino , ed il canape estratto dalla mac- 
china, l’ho fatto un poco spatolare, e quindi grossamente 
pettinare , l'ho tenuto per sei giorni in un basso fresco, 
ed alquanto umido , come suol comunemente praticarsi 
onde avesse acquistato morbidezza , e le fila unite si bis- 
serò separate. Nell’ultimo giorno una porzione l’ho fatto 
con ogni regolarità pettinare; essa è riuscita morbida, 
di bellissimo colore e di singoiar fortezza; ed in oltre non 
ha discapitalo affatto nel pettinarsi, atteso che le fibre , 
non avendo subita la macerazione, non avevano in conse- 
guenza patito. Un’altra porzione ho stimato di esporla 
al vapore dell’acqua bollente , mettendola in una tonda 
scatola di legno con buon coperchio , e col fondo fat- 
to a graticola ; e situata tale scatola dentro 1’ orlo di 
una caldaja ben combaciante , nella quale 1’ acqua ha 
quindi bollito per due ore. Questo sistema è indicato 
in varj paesi della Germania per ammorbodire il cana- 
pe , giusta la memoria in istampa che ne ho letta. Il 
risultato è stato di poca differenza colla prima nostra. 
Una terza porzione ho creduto conveniente di farla bol- 
lire per un’ ora nell’ acqua , onde potere ottenere la mor- 
• bi- 
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bidezza e la bianchezza. Al termine suddetto di un’ 
ora, ho trovato il canape ed il lino coloriti di un gial- 
lo , simile a quello del calamo ; ciò era avvenuto dall’ 
estrazione che il bollimento dell’ acqua avea fatto di 
quel glutine , che tiene unite le fibre della pianta. Per 
la qual cosa , considerando io che il tempo di un’ ora 
non avea potuto bastare per separare quel glutine , ho 
fatto per un’altra ora nuovamente, ed in nuova acqua 
chiara bollire i detti saggi , ed in tal modo sono essi 
usciti netti di quel colore , alquanto piò bianchi e suf- 
ficientemente più morbidi. 

Le mostre di questi tre esperimenti colle loro par- 
ticolari indicazioni sono rinchiuse nella scatola di car- 
toncino, che umilio a V. M. 

Vi ho accompagnata una mostra del canape matu- 
rato al Lagno e soltanto maciullato colla manciulla del 
paese ; un’altra mostra dello stesso canape del lagno, 
maciullato in detta maciulla , e pettinato 5 ed una 
mostra del grosso canape passato per tre giri della mac- 
china soltanto. 

Rinnovo umilmente a V. RI. 1’ osservazione , che 
non essendosi trovato il canape da pettine , perchè 
tutto era stato portato alla macerazione , ho dovuto 
fare gli esperimenti suddetti co’ fusti del grosso canape 
da funi, ciascuno de’quali è sicuramente qnattro volte 
più doppio del fusto del canape di pettine, ciocché 
«leve esser messo bene a calcolo nella riuscita de’saggi. 

A 5 11 
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Il tiglio che sotto la macchina si è raccolto nè i 
cavalli, nè i bovi lo han voluto mangiare; i somari ne 
ban mangialo un poco; ma i bovi, che ora si trova- 
no forniti di buoni pascoli , si crede che nell’ inverno 
possano mangiarne , essendo esso di buon odore e di 
un sapore lievemente dolce, per un glutine che ha 
simile a quello che nella biada si ravvisa ; un’ analisi 
esatta potrebbe fissarne la conoscenza chiara. 

La macchina, come altra volta umiliai alla M.V. 
è bella, semplice e di sicura riuscita pel suo oggetto ; 
essa in tre passate snl genere , lo spoglia esattamente 
di tutta la parte legnosa , triturandola minutamente. 

Il rapporto del tempo che essa impiega è il se- 
guente. 

In mezz’ora un maciullatore , colla maciulla ordi- 
naria rompe il tiglio a due piccioli fasci di canape detti 
volgarmente brancate. La macchina opera lo stesso in 
2^ minuti , e più perfettamente impiegando due per- 
sone che possono essere due donne. 

£ superfluo il ripetere i vantaggi , che il metodo 
di questa macchina produce , tanto per l’ aere , che 
non diventa micidiale , quanto per la bontà che pro- 
cura a’ generi sopraindicati. 

Se potesse alquanto rapprossimarsi la differenza di 
tempo nella pratica de’ due metodi , sarebbe ciò un ri- 
sultato degno del talento , e della perspicacia di per- 
sone ingegnose. 



Se 



Se costruendosi un’ altra macchina simile a que- 
sta , nu altrettanto più lunga da poterv’ introdurre 
la canapa due persone , il suo meccanismo non pre- 
sentasse alla persona, che gira il manubrio una resi- 
stenza insormontabile , allora veriebbe raddoppiato l’ef- 
fetto , coll' aggiunzione di una donna o di uo fi- 
gliuolo. 

Io ho osservato che attualmente 1’ uomo che gira 
il manubrio v’ impiega poco più della metà della 
sua forza. Una mediocre maggior resistenza potrebbe 
farvi occupare una persona di ajuto sullo stesso ma- 
nubrio. Nè i cilindri di legno potrebbero divergere 
nella opposizione, che essi sperimentano, qualora un 
buon ferro quadrato si passasse longitudinalmente den- 
tro di essi a guisa di anima per renderli forti. 

Se poi la macchina mandata da M. r Christian è cosi 
piccola per servir di modello, ma in Francia se ne co- 
struiscono di maggior grandezza, allora gioverà sol- 
tanto d’ informarsene . Io debbo però supporre die il 
Canape che vien prodotto nel suolo felice di questo 
Vostro Regno sia di gran lunga più alto e più grande 
di stelo di quello che il territorio francese produce : 
ne deduco la ragione di. quel che dice M. r Christian 
nella nota da lui rimessa , ove avverte di doversi in- 
trodurre nella macchina non più di venti o venticin- 
que steli di canape per volta , grossi quanto un tubo 
di penna. Il nostro canape è in gran parte più dop- 

A 7 pio, 
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pio, non già per solo legno, ma per filamenti ancora , 
ed lio rimarcalo , che la della macchina con difiìcolià 
agiva sul nostro cosi detto cannatone , eh’ è il più 
grosso canape destinato per le funi . Io Io avea fatto 
prima han schiacciare con una mazzola di legno: ma 
attesa la qualità di questo nostro prodotto, io crederei 
esser più ben fatto che quello così grosso si rompa 
prima colla maciulla nostrale , la quale non dovrebbe 
essere perciò totalmente bandita , potendo benissimo 
servire a preparare sollecitamente il canape , eh’ essa 
non può totalmente maciullare , ma che la macchina 
indi maciulla e netta perfettamente. Qualunque diffì- 
colià , e qualunque pena in questo metodo è sempre 
preferibile ai vantaggi sopraccennati , ed al risparmio 
di un mese e più di tempo per la maturazione , e tra- 
sporti del genere. 

I popoli sotto il felice Regno di V. M. bene- 
diranno le premure della M. V. per salvar la loro 
salute dalla strage che la macerazione del canape e 
del lino ad essi cagiona ; e troveranno nella lleal mu- 
nificenza tutt’ i vantaggi che da questa industria risul- 
tar possano per l’utile delle loro famiglie. 

Nel rassegnare tutto ciò alla M. V. in disimpegno del 
mio dovere per l’ordine impostomi , credo convenieu e 
di restituire alla M. V. la memoria dell’ indicato M.' 
Christian , lo sbozzo della cennata macchina da co- 
stui rimesso , e le due copie di articoli delle lettere di 

S. E. 



* 
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S. E. il signor Ministro Caste Ideala , che V. M. si 
era degnata di farmi passare nel dover fare gli accen- 
nati esperimenti. 

Resto umilmente prostrato ai Reali piedi. 



Di V. M. 



Aversa i 3 agosto 1818. 









f \ » .* 



.Umiliss.” e fedeli®." sudd.* 
Tommaso Colajanni. 
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SIGNORE 

la adempimento degli ordini , che la M. V. ti è de- 
gnata di darmi a voce , perchè io avessi nuovamente 
fatto colla macchina di M. r Christian l’ esatto esperi- 
mento sai Canape macerato nel Lagno , e su quello 
non macerato j onde vedere qual differenza di tempo , 
e qual divario di peso da queste due pratiche risultas- 

A 8 se : 
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se: mi sono applicato con tnttta la più minata atten- 
zione a questo saggio , il cai risultato è quello , che 
umilmente vengo a rassegnare alla M. V. 

Del canape svelto in campagna ne ho preso due 
porzioni, ciascuna di sei mattoli , componenti il peso 
di 19 rotoli l’una. 

La prima di esse 1 ’ ho mandata a macerare nel 
Lagno, ed è ritornata del peso di rotoli i 5 , ed once 
28, cioè tre rotoli , e cinque once di meno : fatto ma- 
ciullar questo Canape colla suddetta macchina con tre 
ripassate , vi si è impiegata un’ora, e mezza di tem- 
po , e dopo averlo spatolato , ha dato il prodotto di 
rotola 4i di canape netto , compresa la tiratura , o 
sieno capizzi. 

L’altra porzione, parimente di 19. rotoli di cana- 
pe , ma non macerato , 1’ ho fatta maciullare anche 
colla cennata macchina colle medesime tre ripassate ; 
impiegandovi due ore, e diece minuti di tempo ; e 
fattala spatolare , ne ho ricavato il prodotto di rotoli 
cinque , ed once 28 di canape netto , compresa la ti- 
ratura. 
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Ristretto del saggio. 





Canape 


Macerato 


Macciullato 


Ha dal 


0 nello 




rotoli 






in ore 








rot. 


once 


rotoli 


once 


i. a Porzione. 


>9 


i5 


2 $ 


x •• ni. 3o 


4 


08 


n. x Porzione. 


>9 


« 


a 


a 10 


5 


28 



Nel dar conto di tuttociò a V. M. , mi dò l’ono- 
re di umiliarle parmente i citati due prodotti della 
prima e della seconda porzione , distinti colle rispetti- 
ve cartelline. 

E resto umilmente prostrato a’ Reali piedi 
Di y. R. M. 

Aver sa 27. Luglio 1819. 
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Umilissimo , e fedelissimo suddito 

Tommaso Colajanni. 
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N. III. 



S. R. M. 



SIGNORE 



la continuazione degli ordini datimi da V. M. , ho pro- 
ceduto al saggio del Canape macerato , ed indi ma- 
ciullato coll’ antica maciulla • come ancora sullo stes- 
so Canape macerato , ed indi maciullato colla macchi- 
na del Signor Christian : il risultato delle quali ope- 
razioni è quello che vengo a rassegnare alla M. V. 

Da- 
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Dagli antecedenti esperimenti che ho fatto , costa 
che diciannove rotoli di Canape, corrispondente a quat- 
tro mattoli grandi , o pure sei più. piccoli , portati al 
Lagno, sono ritornati di peso i 5 . rotola, e 28. once, 
cioè tre rotola e cinque once di meno. 

Ho preso dunque «lue uguali porzioni delle citate 
(piantila di i 5 . rotoli, e 28. once l’unaj ed avendo- 
ne fatta passare per la Maciulla ordinaria una , e quin- 
di spatolare , è risultala del peso di rotola due , ed 
enee veni’ otto , compresala tiratura, che risulta dalla 
spatola; l'altra ugual porzione di i&. rotola , e 28 on- 
ce avendola fatta passar per la macchina del Sig. Chri- 
stian per ben tre volte , e quindi spatolata , ha dato 
il prodotto di rotoli quattro ed un quarto compresa 
la tiratura. 

Il tempo impiegato colla Maciulla ordinaria è stato 
di un’ ora j e ragguagliata la spesa di circa sette car- 
lini il giorno , per nove ore in circa , che un Maciul- 
la tore può travagliare j risulta, che lecennate due ro- 
tolate 28. once di saggio hanno importalo grana otto 
in circa. 

Il tempo impiegato colla macchina della cennata 
ugual porzione di rotola i 5 ed once 28 , è stata di un’ 
ora, e mezzo $ e la spesa occorrente si è potato calco- 
lare per grana li \ sulla posizione di doverla Macchi- 
na travagliare per dodici ore , servita da tre persone , 
a tre carlini il giorno per ciascuna. 

Aio T)i 
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Di questo esperimento fatto colla Macchina del 
Sig. Christian , mi trovo di averne dato conto a V. M. 
anche nel mio rapporto de’ 27 dello scorso Luglio. Ora 
riunendo i risultati di tre operazioni , cioè delle due 
sopraccennate sul Canape macerato, e dell’altra su ’l 
Canape non macerato, riferita parimente nel cennato 
mio rapporto a V. M., si scorge che poste tre ugnali 
porzioni di Canape , due macerate nel Lagno , ed una 
senza macerazione ; le macerate , ed indi maciullate , 
una colla maciulla ordinaria , e l'altra colla macchina , 
han portata la differenza , che la macchina ha guada- 
gnato sulla maciulla ordinaria il peso di un rotolo e 
i 3 . once j avendo però impiegalo mezz’ora di più di 
tempo , ed accresciuta la spesa di grana tre , ed un 
quarto. 

La porzione poi non macerata si trova indicato nell* 
antecedente mio rapporto di aver prodotto 5 . rotoli, 
e 28. once, inclusa la tiratura, impiegandoci il tempo 
di due ore, e dieci minuti, e la spesa di grana 16^ } 
vale a dire di più in rotola 3 . , e la spesa in più di 
grana 8j. 



Ri- 
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Nel rassegnare tutto ciò alla M. V. , ho 1 ’ onore 
di umiliarle la mostra del Canape macerato , ed indi 
maciullato colla maciulla ordinaria, del sopracitato pe- 
so di rotola due, ed once 28., compreso il piccolo 
volume della tiratura) 

E prostato a’ Reali piedi sono 



Di V. R. M. 



Napoli 8. Agosto 1819. 



Umilissimo e Fedelissimo Suddito 

Tommaso Colajanni. 
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S. R. M- 



SIGNORE 



^LHorchè V. M. in Loglio dello scorso anno 1818. 
si degDÒ d’inviare nel Reai Sito di Carditello la mac- 
china eseguita in Parigi da M- r Christian Direttore di 
quel Conservatorio di Arti e Mestieri , e destinata a 
maciullare il Canape ed il lino , senza esporli prima 
alla macerazione , ebbe la Clemenza d’ incaricarmi par- 

ti- 
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ticolarmente di farne e ripeterne gli esperimenti ^ e di 
umiliarne alla M. V. il distinto rapporto. 

In adempimento di questo incarico , io ebbi l’ono- 
re di rassegnare a V. M. tre miei rapporti , due de’ 
«piali per mezzo del Signor Marchese Ruffo Coulrolo- 
ro della Reai Gasa, ed uno direttamente alla M. V. 

Nel primo della data de’ tre Agosto io feci men- 
zione delia bellezza della macchina , e dell’ aver essa 
perfettamente corrisposto al suo scopo , togliendo esat- 
tamente dal canape tutta la parte legnosa , con lasciar 
le libre nettissime , da doversi indi spatolare per ren- 
derle morbide. 

Nel secondo de’6. Agosto , riportando umilmente 
alla M. V. quelle difficoltà , che dalla gente di cam- 
pagna mi si fecero nell’ atto eh’ essa in sufficiente nu- 
mero era presente agli sperimenti , eh’ io con tal mac- 
china eseguiva ; dicendomi che il canape non veniva 
morbido , e che la macchina faceva poco lavoro . Le 
rassegnai di aver io risposto a quella gente che riguardo 
alla prima difficoltà era sicuro che la morbidezza si sa- 
rebbe ottenuta , essendo riuscita ad ottenersi ne’ luoghi 
ove la macchina era stata posta in opera , e che rispetto 
all’esser piccola tal macchina , ciò accadeva perchè girar 
si doveva da una sola persona ; ma che se si fosse co- 
struita in modo più grandioso , avrebbe potuto esser 
posta in attività da’ cavalli , o da ruote idrauliche , o 
pure avrebbero potuto farsi moltiplicar le piccole , co- 
me 
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me la suddetta venuta da Parigi , e farsi muovere dal- 
1’ argano , o da una ruota ad acqua. 

Nel terzo eh’ è de’ i3. dello stesso Agosto, e che 
indi dal Ministero dell’Interno si fece stampare , e di- 
spensare ai Consigli provinciali per tenersi presente nel 
procurarsi il modo di far adottare quella macchina dal- 
le varie Comuni j io diedi conto a V. M. degli espe- 
rimenti ripetutamente da me fatti: umiliai alia M. V. 
unitamente a tal rapporto le diverse mostre di canape 
e di lino uscite da detti saggi ; ed indicando il tem- 
po impiegatoci, lo rapportai con quello che un ma- 
ciuilatore impiega colla sua maciulla sul genere prima 
tenuto alla macerazione , che per altro al bisogno delle 
popolazioni è stato sempre di piccolo risultato $ allora fu 
che io mi espressi in un paragrafo nel seguente modo 
w se potesse alquanto rapprossimarsi la differenza di tem- 
» po nella pratica de’ due metodi , sarebbe ciò un ri- 
» sultato degno del talento e della perspicacia di per- 
ii sone ingegnose » 

Questo articolo del cennato rapporto in istampa , 
pervenuto nelle mani dell’ ingegnoso dilettante e singo- 
larmente meccanico D. Filippo Maccarone domiciliato 
in Resina , diede occasione al medesimo di applicarsi 
con attenzione sulla possibilità di quel ch’io avea cosi 
di passaggio indicato. 

Ed essendo egli riuscito ad escogitare una grandio- 
sa machioa , che all’idea di quella di Francia riuuisse 
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un risultato più grande, e per conseguenza più utile e 
più opportuno al bisogno delle popolazioni $ venne per- 
ciò a darmi conoscenza di questo suo pensiere ) e quin- 
di me ne portò un piccolo e piuttosto rozzo modello, 
da lui frettolosamente fatto. 

Questo modello conservava l’ idea della macchina 
di M. r Christian ; ma cambiato avea la posizione ver- 
ticale nella orizzontale ; avea portato il movimento nel 
centro $ ridotto il meccanismo ad una sola operazione 
de’ Cilindri ; c sostituito alla forza dell’ Uomo il timo- 
ne , mosso da un Cavallo. 

Persuaso io nel mio pensiere della regolarità di 
questo ingegnoso ritrovato, ed ardendo di desiderio di 
poter contribuire al bene de’ miei simili , ed all’onore 
delia Nazione , coll’ ottenere , s’ era possibile , il gran- 
de scopo di poter rendere adattata questa macchina a 
far colla minore spesa il sestuplo , ed anche più , di 
travaglio delle altre macchine , onde dar esito all’ im- 
mensa quantità di Canape che in varie provincie del 
Vostro Regno si raccoglie , nel mese di Aprile del cor- 
rente anno ebbi 1’ onore di umiliare a V. M. nel Ileal 
Sito di Carditello il citato modello, il quale, perchè 
rozzamente fatto per fretta, non potè fissare l’atten- 
zione della M. V. 

Ma spingendomi il desiderio di sperimentare la 

riuscita del nuovo progetto ; ed avendo io nella mia 

casa in Aversa un locale adattato, e sufficiente in un 
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pian terreno, feci il tentativo d’incominciare la forma- 
zione di questa nuova macchina coll’ assistenza mia 
propria , e dell’ Autore del modello , e questa , dopo 
circa due mesi e mezzo, per le difficoltà che bisogna- 
va spesso risolvere, è stata felicemente terminata. 

Ne umilio a V. M. la sommaria descrizione. 

Questa macchina è posta Orizzontale ; è del dia- 
metro di palmi undici, compresi i cerchi esterni ; ha 
numero 66 . Cilindri di legno di sorbo, ed alcuno an- 
che di Licino, divisi in due uguali sezioni; ha un gran 
Tamburo scannellato parimenti di legno di sorbo del 
diametro di nove palmi , alto due palmi e mezzo , ed 
ha un corrispondente Timone che dal centro del gran 
Tamburo imprime ai Cilindri il generale movimento. 

In ciascuna delle indicate due sezioni di cilindri 
vi è la cateratta d’ introduzione degli steli del canape: 
alla line della sezione vi assiste la persona che riceve 
il canape una sola volta passato, e perfettamente spo- 
gliato del tiglio . 

Questa operazione si esegue nello stesso momento 
da due altre persone anche nell’ altra sezione de’ ci- 
lindri , dimodoché quattro persone ( che possono es- 
ser benissimo quattro donne o quattro figliuoli, quan- 
do questi fossero attenti ) ed un solo uomo che ab- 
bia cura del cavallo , e giri intorno per la proprietà 
del suolo ,e per porgere il genere, e quindi lilevarlo, 
sono bastanti a servire tal macchina. 



Es- 
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Essa non ha , nè deve avere cilindri in ferro , o 
in bronzo , giacché questi , se contrastano col legno,, 

10 distruggono , se travagliano senza del legno o deb- 
bono immancabilmente intaccar le delicate fibre del 
canape quando essi agiscono troppo stretti, o lasciar 
vi dovranno molto tiglio quando vengono per poco 
rallentati . 

Questa macchina mi è costata circa ducati 5 oo. 
fatta per ecohomia , e colla mia assistenza ; è a por- 
tata di essere accomodata e riparata nelle occasioui da 
qualunque falegname di una Comune; agisce in gran- 
de per soddisfare al bisogno di queste , spogliando 
esattamente il canape del suo tiglio in una sola pas- 
sata; con aver dato in un giorno o sia in dodici Ore 

11 risultato di due cantaja e più di canape della qua- 

lità della mostra che umilmente presento alla M. V. , 
vale a dire quanto far potrebbero sette macchine in 
circa di quelle di M.' Christian , ognuna delle quali 
non dimostra oltrepassare le trenta rotola di prodotto 
in una giornata : ciò che proviene dall’ aver queste 
soltanto 14 cilindri ; e dal doversi per ben tre volte 
il canape ripassare . E siccome agir deve anche ne’ 
tempi piovosi ed invernali ; così potrà tenersi per po- 
che ore il canape ad un discreto calore in una piccola 
stanza munita di una stufa d’invenzione dello stesso 
autore , la quale si regola a volontà , conforme io 
l’ ho già fatta costruire per servirmene indispensabil- 
mente nelle giornate umide. Da 
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Da questo specioso risultato la sublime mente di 
V. M. ben vede quale distanza esista tra questa nuo- 
va macchina e quelle di M. r Cristian e di M. r Hill, 
portate in Napoli. 

Quella di M. r Cristian non è sufficiente al bi- 
sogno delle Comuni , percLè fa poco lavoro* ed è pr- 
gevole soltanto per la felicità dell’idea, benché non 
lasci di presentare gl’ inconvenienti dell’eccessivo tra- 
vaglio delle persone che girar debbono il lungo ma- 
nubrio, che le sbilancia, e fa fuligar nel petto, e 
dell’ angustia della persona che introduce gli steli del 
canape, la quale deve star ristretta ad agire tra lo spa- 
zio di tre palmi , e guardarsi dalla ruota del volante e 
dall’ altra del manubrio ; oltre che se nel tamburo di 
legno vengono a rompersi due soli denti in un si- 
to , il cilindro di ferro, motore eccentrico, girar 
si vedrebbe francamente senza più far andare la mac- 
china. 

Riguardo poi a quelle tutta di bronzo o di ferro 
fuso , oltre dell’ istesso inconveniente della loro picco- 
lezza, e del contrasto troppo disuguale colle delicate 
dire del canape, hanno quello del loro caro prezzo , 
e del doverle tirare dall’ Estero j cosa che ogni buon 
suddito di V. M. deve a tutta possa procurare di non 
rendere necessaria per la sua patria, e lauto più quan- 
do si tratta di poter quella avanzate in pregio , ed in 
utile risultalo. 



Re- 
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Resta che io rassegni a V. M. quel che riguarda 
la Macchina Inglese , che si dice di M. r Hill, la quale 
maciulla e pettina in un medesimo tempo il lino , 
ma questa essendo composta di un meccanismo intri- 
gato , minuto , e diffìcile a ripararsi guastandosi j chi po- 
trà mai usarla nel nostro Regno ? Chi potrà accomo- 
darla? Ma quando anche ciò si potesse , qual utile 
aver ne potranno le Comuni nelle loro grandi raccol- 
te , se questa macchina è piuttosto per Accademie e 
pe’ curiosi , che pel bisogno di far molto travaglio? 
Questa macchina però o altra in tutto a questa simi- 
le , viene a nome di M. r Christian , e non già di M.' 
Hill dettagliata nel Bollettino della Società d’incorag- 
gemento di Parigi , quinterno di Settembre 1817. , e 
riportata nell’ undecitno volume della raccolta » Ar~ 
» chives des decouvertes 1819. pag. 227. , » dove lo 
stesso M. r Christian 1 * annunzia per piccole. 

Un* altra macchina per maciullare il canape non 
macerato è sluta costruita in Francia da M. r Bond , 
ma non ancora venuta in Napoli . Essa è composta di 
una tavola orizzontale di quercia , sulla quale agiscono 
un telajo attraversato di sbarre di legno scannellate , 
ed un numero di cilindri soprapposti a detto telajo , 
giusta la descrizione impressa in detto volume » Ar~ 
» chives des decouvertes «819. pag. 23 o. » Ma dalle 
notizie pervenute , anche questa macchina dà poco ri- 
sultalo*. 

Nè 
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Nè in Francia dunque , nè in Inghilterra sappia- 
mo essersi finora escogitata la mac china , che in que- 
sto Vostro Regno è stala fatta da me eseguire , assi- 
stito dall’ autore del modello . Molti Macchinisti sulla 
pregevole idea della macchina di M.' Christian, e per 
volerla ingrandire, ond’ esser utile alle popolazioni, 
han creduto proprio di riunire molte di esse , coman- 
date da un sol motore ; altri di minorarne le dimen- 
sioni per adattarvi i fanciulli ; ma nessuno ha mai 
pensato a cambiarne la sua posizione verticale, e ve- 
nire ad operare una novità che ha condotto 1’ autore 
della presente nuova macchina a quel risultato di pub- 
blico utile, che fin dal principio pel bisoguo delle 
popolazioni si ricercava . 

M. r Christian deve saper grado al cennato autore 
per aver semplicizzata , riformata , ingrandita e cor- 
retta la sua prima macchina } ed i sudditi della M. V. 
dovranno esser ben contenti del gran vantaggio che 
vanno a ritrarne . 

Supplico quindi V. M. di voler degnarsi acco- 
gliere benignamente queste mie premure per lo bene 
de’ Vostri sudditi, c per 1’ onore che alla Nazione può 
ridondarne j allora sarà pienamente compensata ogni 
cura che mi son data : riserbandomi di umiliate sepa- 
ratamente alla M. V. la supplica che il mentovato au- 
tore rassegnar desidera sul proposito della costruzione 
della riferita macch ina . 



In- 
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S. R. M. 



SIGNORE 

La Clemente bontà , con cui V. M. si è degnata di 
accogliere il mio rapporto de’ 4* del corrente , circa 
la nuova gran Macchina da maciullare il canape senza 
la macerazione , da me fatta eseguire col modello di 
D. Filippo Maccarone , sul meccanismo della piccola 
Macchina del Signor Christian di Parigi 5 e la Sovra- 
na determinazione a me comunicata con Reai Dispac- 
cio 
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ciò del Ministero degli affari Interni de’21. del corrente, 
di farsi stampare i miei rapporti a V. M. umiliati su 
questo assunto nel passato e nel presente anno , e 
quindi spedirsene le copie ai Consigli Provinciali pros- 
simi a tenersi , onde veder se conviene alle popola- 
zioni del Vostro Regno di adottar detta macchina , nel- 
)’ atto che mi han ripieno di rispettosa riconoscenza 
verso della M. V. , mi hanno con più energia rinno- 
vato il coraggio di potermi con impegno occupare a 
superare l’ultimo ostacolo, che rimaner si vedeva, 
dopo cosi nobile risultato di detta Macchina j cioè la 
difficoltà di render morbido il genere passato per la 
macchina , e non macerato. 

Opera di V. M. è stata quella di aver fatto na- 
scere questa nuova macchina, ch’io ho fatta eseguire, 
perchè le premure, che la M. V. si degnò di farmi 
fin dall’ anno scorso , per render utile ai popoli di 
questo Vostro Regno il ritrovato del Signor Christian , 
mi ci hanno gradatamente condotto , cd han destalo 
l’ ingegno dell’ autor del modello. 

Opera della M. V. è or parimente quella , che 
vengo umilmente a rassegnarle , avendovi dato motivo 
il citalo R* al Dispaccio a me comunicato , ed il det- 
tagliato saggio da V. M. passato a S. E. il Signor Se- 
gretario di Stato Tenente Generale Naselli , e relativo 
alle diverse operazioni fatte con pettini sulle pruove di 
maciullazione , eh’ erano state da me alla M. V. umi- 

lia— 
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Hate: i quali saggi co’ pettini essendo stati praticati 
sul genere non ancora ammorbidito , avean dato cam- 
po al saggiatore di tirare delle conseguenze , che a 
questa sola circostanza corrisponder potevano . Per 
la qual cosa conoscendo io che dopo i grandissimi 
Vantaggi , che dalla maciullazione senza la macerazio- 
ne risultano, a superar rimaneva la sola difficoltà della 
durezza del genere maciullato , onde di questo nobile 
ritrovato goder ne potessero anche i lavori fini e de- 
licati ; ho in questi giorni posto a tortura il mio cer- 
vello , ed analizzando la natura di quella ruvidezza 
del canape , ho rilevato, che provvenendo essa da quel 
glutine , che ne tiene incollate le fibre ; o le compe- 
tenti lavande , o un discreto stropicciamento sprigionar 
ne le doveva ; e già nel mio rapporto a V. M. umi- 
liato ai i3 Agosto dello scorso anno , io avea dato 
conto de’ tentativi da me fatti con diverse ebollizioni. 
Ma queste riuscendo di qualche imbarazzo alla genlej 
e vedendo io che si era costretto a ricorrere assoluta- 
mente al modo come stropicciar la canapa, dopo u- 
scita dalia Macchina 5 ho , coll’ajuto dello stesso mec- 
canico Signor Maccarone , e mediante le moltiplicate 
pruove latte e su delle pietre , e su i pezzi d’astrico , 
e su di altri oggetti , ottenuta 1 ’ invenzione di un or- 
digno tutto di legno alquanto duro , ed appena sensi- 
bilmente scannellato , che può aver benissimo la forma 
dell’ ordigno , su cui siedono , e lavorano i Cardatori 

della 
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della lana ; può adoperarsi da un solo uomo , o da 
lina donna , e può esser costruito con pochissima spesa, 
e da qualunque falegname. 

Le diverse mostre, che ne umilio a V. M. , ed 
il paragone di queste col canape macerato e pettina- 
to , daranno piena conoscenza alla M. V. della ve- 
rità , che ne risulta. 

Y’inta in tal modo quest’ ultima , e pur troppo 
grave difficoltà ; rimane in tutte le sue parti perfetto 
il metodo di non più macerare la canapa , ma di as- 
soggettarla alla macchina a cilindri , ed all’ ordigno di 
frottazione, per ammorbidirla; dalla quale ultima ope- 
razione per altro risulta col frottamento una discreta 
minorazione di peso , sol primo scandaglio , che si era 
fatto quando il genere era tuttavia nella sua ruvidezza. 

Avrei qui terminato questo mio umile rapporto 
a V. M. , se qualche travaglio che ho fatto in questo 
rincontro , avendomi portato ad approfondire il trat- 
tamento che conviene alla canapa con questa nuova 
macchina , ed ordigno , ed il nuovo procedimento , 
che ne risulta dall’ assoggettarla ai pettini , non m’indu- 
cessero ad umiliare alla M.V. eziandio questi risultali. 

£ pria di ogn’ altra cosa , è necessario , eh’ io 
rassegni a V. M. il dettaglio de’ danni , ai quali è 
soggetto il canape , che va alla macerazione. 

Questo genere , dopo di aver ridotto i travagliatori 
a portarlo tutti in un solo mese alla macerazione, coll’ 

intcr- 
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interdire loro in quel momento le altre interessanti fa- 
cende della campagna , vien ricondotto minorato del 
quarto del suo primo peso assottigliato nelle fibre 
per averne l’ acqua corrodente liquefatto il glutine , 
e macerato il tiglio ; e tante volte disgraziatamente 
oltrepassato di matura , e per conseguenza perfettamen- 
te perduto : sottoposto alla macinila ordinaria , e da 
questa in buona parte lacerato , e disperso , come si 
osserva da quella quantità de’ così detti capizzi , che , 
abbandonata tra la lisca per condannarsi al fuoco , 
vien prima raccolta dalla povera gente, alla quale vien 
da’ padroni permesso di radunarla , porta , per questo 
sciupo , altra mi norazione di peso di circa il 3o. per 
ioo. : assoggettato alla spatola , incominciano a scor- 
gersi i danni dalla corrosiva acqua della macerazione 
alle povere fibre di esso canape cagionali ; una signi- 
ficante separazione di parte di dette fibre cade sotto 
i colpi di questo ordigno , formando la porzione detta 
tiratura , che appena può adoperarsi per imbottitura : 
passato 'al pettine, viene a dare tre risultati, cioè 
canape lungo , canape corto , e stoppa , il primo va- 
lutato cicca quattro carlini il rotolo ; il secondo tre; 
e la terza grana dodici ; giacché nel lungo vi si rico- 
nosce maggior forza , nel secondo una minore, e nella 
stoppa quasi nulla , perchè questa altro non è che il 
risaltato dell’ eccesso del danno , che dall a macerazio- 
ne è stato alle fibre del canape cagionai o. Ne’ suddetti 
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tre risultati apparisce esservi una certa morbidezza 
cbe facilita i travagli della filatura , ma non già ne* 
sottili lavori , dove la debolezza del genere non ha 
potuto condurli. 

Questa morbidezza non è altro se non che lo 
spossamento delle fibre del canape corrose nella mace- 
razione 5 e la meschina tiratura , ch’esce dalla spato- 
la ; gl’ inservibili capimi raccolti da’poverelli tra le li- 
sche della maciulla ; e la debole stoppa uscita dal petti- 
ne, ne dimostrano chiaramente le dannose conseguenze. 

Tutto ciò , senza entrare alle gravi spese che il 
citato trattamento produce j e senza mettere a calco- 
lo la vita di cenlinaja di persone , che in ogni anno 
dalla peste di questa macerazione viene spietatamente 
involata. 

Or la novella pratica di trattare il canape sen- 
za la macerazione, oltre che risparmia la vita di tan- 
te persone , e minora le spese e gl’ incomodi , viene 
ad operare una novità ancora nel risultato del genere. 

Questo canape tirato dalla campagna , seccato , e 
sottoposto alla Macchina , non viene a perdere neppu- 
re un picciol filo delle sue fibre $ giacché se di otto 
cantaja di steli di canape secchi , e passati in un sol 
giorno nella Macchina , col prodotto di due Cantaja 
netti, se ne frugano attentamente le sei cantaja di lisca 
caduta a terra , non giungerà a rinvenirsi in questa 
neppure due ouce di filamenti sciupati. Nello spatolarsi, 

pro- 



jDigitized 




3 9 

prodace la così delta tiratura ; ma (pesta è egual- 
mente perfetta , e dell’ istessa fortezza del canape , di 
modo che può ridursi a prima qualità . 

Tanto questa , quanto il canape spatolato ve- 
nendo sottoposti all’ ordigno di frollamento , ricevono 
una morbidezza quasi superiore a quella del genere 
macerato , suscettibile ancora di accrescersi ad ar- 
bitrio nel volerli impiegare a lavori sopraffini , e non 
ancora operati tra noi ; giacché un tal frpttamento li 
affina all’ infinito , senz’ affatto indebolirli. 

Venuto tal canape al pettine , e dando le tre qoa- 
lità di lungo , corto , e stoppa , se pure stoppa potrà 
ora chiamarsi ; non milita più la gradazione antece- 
dente di quattro carlini , tre carlini , e dodici grana , 
riconosciuta pel genere macerato ; ma vi sarà solo una 
piccola differenza di pochi grani tra lo dette propor- 
zioni ; atteso che queste tre qualità non m ac £ ra t e » 
hanno tra di esse una stessa forza , od una egual mor- 
bidezza , che sono le due qualità ricercate nella fila- 
tura , e sono precisamente quelle, che decidono della 
bontà del genere , esclusa la lunghezza , come non 
necessaria alla buona filatura ; che se nel genere ma- 
cerato il canape lungo viene più ricercato-, ciò ac- 
cader deve , perchè li guasti della macerazione nel 
solo canape lungo fan ritrovare up residuo di forza , 
ove l’acqua corrodente non era giunta ad operare. In 
comprova di ehe può ben osservarsi che la Bambagia, 
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ed il Calamo , che hanno i filamenti ben corti in pa- 
ragone del canape ; pure , attesa la loro forza , e mor- 
bidezza , hanno il pregio di essere sottilissimamente 
filati. 

Da tutte queste considerazioni la M. V. ben vede 
che il canape non macerato fornisce ampiamente , e 
con sommo vantaggio della Marina il cordaggio di ogni 
specie , e di una particolare resistenza j e viene util- 
mente e con facilità a prestarsi ai minuti , e delicati 
lavori. 

Lungi dunque vada 1’ uso detestabile della mace- 
razione pel lino , e pel canape in questo Vostro feli- 
cissimo Regno: e le paterne cure della M. V. godano 
delle benedizioni , che a giusta ragione le popolazioni 
di esso anderanno a profonderle. 

Io , contento di aver potuto ottenere la soddisfa- 
zione di V. M. , prego l’ Altissimo per la conserva- 
zione della sua preziosa salute $ e resto umilmente pro- 
strato a’ Reali piedi. 

DI V. R. M. 



Napoli 25 . Agosto 1819. 




Umilissimo e fedelissimo suddito 
Tommaso Colajanni. 
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